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Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
(articolo così modificato dall'art. 13 del d.lgs. n. 106 del 2009) 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che 

organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi 

conferite, devono: 

c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle 

condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, 

sentito il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 

competente, ove presente; 

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno 

ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li 

espongono ad un rischio grave e specifico; 

f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, 

nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro 

e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 

individuali messi a loro disposizione; 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 

immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui 

agli  articoli 36 e 37; 

D.lgs. 81/2008  

Quadro Normativo di riferimento 



Quadro Normativo di riferimento 

 
Nel Titolo IV delD.Lgs. n. 81/2008, relativo ai cantieri temporanei e mobili, e 

precisamente nel Capo II, sono contenute le norme sui lavori 
in quota. Gli articoli di maggiore interesse sono: 
 
gli artt. 105 e 106 elencano rispettivamente le attività soggette e le attività escluse 

dall’applicazione delle norme del Capo II del Titolo IV; 
 
l’art. 107 fornisce la definizione di lavoro in quota; 
 
l’art. 111 riporta gli obblighi dei datori di lavoro nell’uso di attrezzature per i 

lavori in quota, compresi i lavori in quota mediante funi; 
 
l’art. 115 fornisce indicazioni sui sistemi di protezione contro le cadute dall’alto; 
 
l’art. 116 riporta gli obblighi dei datori di lavoro concernenti l’impiego di 

sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi. 
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Quadro Normativo di riferimento 

 
Oltre alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 81/2008 bisogna tenere conto anche 

delle “linee guida” predisposte dai Ministeri, dalle Regioni e dall’INAIL, e 
approvate in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano, che costituiscono atti di indirizzo e 
coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e 
sicurezza.  

 
Le linee guida finora pubblicate che trattano i lavori con funi sono: 
 

• linee guida “per l’esecuzione dei lavori temporanei in quota con 

l’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi” , 

pubblicata nel settembre 2003 dal Ministero del Lavoro di concerto 

con il Ministero della Salute (ISPESL ora INAIL), ed in collaborazione 

con altri enti quali il CNVVF, il CAI, le Guide Alpine e le imprese di 

settore. 
 

• linea guida sui “lavori temporanei in quota con l'impiego di sistemi 

di accesso e posizionamento mediante funi -manuale addetti e 

preposti” , pubblicata nel giugno 2008 dal Ministero dell'interno, 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Genova - Ufficio 

Formazione e Documentazione, Nucleo Speleo Alpino Fluviale. 
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Quadro Normativo di riferimento 
 
Infine, si segnalano le “norme tecniche” sui DPI utilizzati nel lavoro con funi, di cui 
si riportano le principali nel seguente elenco: 
 
Nome DPI Normativa di riferimento 
 

• Imbracatura anticaduta, cintura di posizionamento e sedile rigido:  

 EN 361, EN 358, EN 813 

• Funi semistatiche :EN 1891 tipo A 

• Discensore autofrenanante : EN 341 classe A 

• Bloccante : EN 567 

• Connettore : EN 362 

• Anticaduta di tipo guidato su corda : EN 353/2 

• Maglia rapida:  EN 362 classe Q 

• Cordino di prolunga:  EN 354 

• Assorbitore : EN 355 

• Carrucola : EN 12278 

• Anello di fettuccia:  EN 566 

• Retrattile : EN 360 

 

 

 

Ing. Giorgio Grimaldi 

 pag. 10 

Seminario – Lavori in corda: Know-How e Sicurezza 



La sicurezza in fase di progettazione 
  
D.lgs. 81/2008  

Art. 90, comma 3  

  
 

• Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche  non  

contemporanea,  il  committente,  anche  nei  casi  di coincidenza  con  

l'impresa  esecutrice,  o  il  responsabile  dei  lavori, contestualmente 

all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 

progettazione. (modifica introdotta dal D.Lgs 106/09) 
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D.lgs. 81/2008  

Art. 90, comma 1 
 
Il committente o il responsabile dei lavori 

nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare nel momento 
delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione 
delle operazioni di cantiere si attiene ai principi e alle misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs.81/2008. 

…..art. 15 ->  “i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle 
misure di protezione individuale “ 
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ALLEGATO XI - Elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori  
(art. 100, comma 1) 
(così sostituito dall'allegato IX al d.lgs. n. 106 del 2009) 
 
1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di 
sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da 
altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura 
dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni 

ambientali del posto di lavoro o dell'opera. 



 
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione  
(UNI 10942-26/04/01)….compiti:  
 

 
 

•    Intervenire attivamente nella progettazione onde eliminare all’origine i   

          pericoli dovuti alle fasi di lavorazione delle opere in progetto 

•    Redigere i piani di sicurezza ed il fascicolo delle informazioni 

•      Raccogliere tutte le informazioni sull’agibilità del sito o dei diversi siti in cui 

          saranno eseguite le lavorazioni, attingendo dalle fasi di progettazione   

          pregresse o da indagini appositamente effettuate nei siti di interesse delle  

          fonti di fonti di pericolo relative: agli addetti al procedimento, ai progettisti,  

          ai  lavoratori, ai fruitori, ai manutentori che si prevede di trovare presenti  

          nel sito 
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D.lgs. 81/2008  

Art. 91 

 

     Obblighi del coordinatore per la progettazione 

 

• 1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di 
presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 

• a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 
1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 

• b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui 
contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai 
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 
documento UE 26 maggio 1993……omissis 

• b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1.  

• 2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione 
all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
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AlLEGATO XVI - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera 
I. Introduzione. 
Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente 

modificato nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del 
committente a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua 
esistenza…..omissis ….il fascicolo tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e 
delle sue parti…….. 
Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. 

II. Contenuti . 
…..omissis….l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 

e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati . 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 
protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 
protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 
devono essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi: 

a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 
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Procedure di verifica di verifica di idoneità tecnico-

professionale delle Imprese esecutrici  
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Procedure di verifica di verifica di idoneità tecnico-

professionale delle Imprese esecutrici  
  
 

  LA FORMAZIONE :   
ELEMENTO IMPRESCINDIBILE DI VALUTAZIONE 

Nota: l’allegato XXI del D.Lgs. 81/2008  riporta integralmente il testo dell'accordo di cui 
all'art. 36quinquies, comma 4 del D.Lgs. 626/94, siglato il 26 gennaio 2006 sistemi di 
accesso e di posizionamento mediante funi. 
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